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Circle Group e ARELOGIK sviluppano un sistema innovativo di monitoraggio del traffico
portuale

Grazie alla tecnologia avanzata, il sistema di monitoraggio consentirà la

raccolta e l'elaborazione in tempo reale dei dati sui flussi veicolari, facilitando

la riduzione dei tempi di attesa Circle Group e ARELOGIK si aggiudicano lo

sviluppo di un innovativo sistema di monitoraggio del traffico portuale per

ottimizzare l'efficienza e la sostenibilità nei porti di Venezia e Chioggia Circle ,

PMI Innovativa quotata su Euronext Growth Milan , e ARELOGIK , in

raggruppamento temporaneo di impresa, si sono aggiudicate uno studio per la

progettazione e l'implementazione di un avanzato sistema di monitoraggio del

traffico veicolare nelle aree portuali di Venezia e Chioggia. L'importante

commessa, del valore di 70.000 euro , è stata affidata nell'ambito di un

progetto promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (AdSP MAS), volto a ottimizzare l'efficienza operativa e a

promuovere la sostenibilità ambientale nei due scali. Il progetto si inserisce in

un ampio piano di trasformazione digita le che mira a migliorare la gestione e

la sicurezza delle operazioni portuali. Grazie alla tecnologia avanzata, il

sistema di monitoraggio consentirà la raccolta e l'elaborazione in tempo reale

dei dati sui flussi veicolari, facilitando la riduzione dei tempi di attesa e migliorando la pianificazione e il controllo delle

attività portuali. Inoltre, il progetto punta a offrire servizi aggiuntivi per autotrasportatori e concessionari , con l'intento

di estendere l'efficienza a tutti gli attori coinvolti nelle operazioni portuali. Il progetto si articolerà in due fasi principali.

La prima fase prevede uno studio di fattibilità, che include l'analisi e la mappatura dei flussi veicolari , l'individuazione

delle esigenze specifiche e la progettazione di un modello di rete di monitoraggio. La seconda fase vedrà

l'implementazione del sistema integrato, con l'installazione di sensori avanzati e lo sviluppo del software per la

gestione e l'analisi dei dati , fino al collaudo e al rilascio del sistema in esercizio. Alexio Picco , Managing Director di

Circle , ha commentato con entusiasmo: " Questo progetto rappresenta un importante passo nell'evoluzione digitale

dei porti di Venezia e Chioggia, che sono tra i più strategici in Italia. Siamo orgogliosi di poter mettere le competenze

di Circle e ARELOGIK al servizio di un'iniziativa che contribuirà a rendere più efficienti e sostenibili le operazioni

portuali, in linea con il nostro piano industriale 'Connect 4 Agile Growth' Matteo Arena , Amministratore Unico di

ARELOGIK , ha aggiunto: " Siamo onorati di contribuire all'ottimizzazione tecnologica dei porti di Venezia e

Chioggia, offrendo soluzioni avanzate basate su un'accurata analisi dei flussi veicolari. Grazie alla nostra

collaborazione con Circle, siamo pronti a implementare un sistema di monitoraggio altamente efficiente e su misura

per le esigenze di queste realtà portuali In questi ultimi anni, la nostra Autorità ha adottato una strategia improntata

sull'innovazione come fattore chiave per la
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competitività dei porti. Con questo progetto, integrato nel più ampio contesto europeo MILEPORT, potremo

ottenere una visione più chiara dei traffici portuali e sviluppare politiche infrastrutturali per ridurre la congestione e

l'inquinamento, migliorando la puntualità e aprendo la strada a nuovi mercati per il nostro sistema portuale ", ha

concluso Antonella Scardino , Segretario Generale dell' AdSP MAS Argomenti circle group 2025 circle group arelogik

circle group monitoraggio circle group porti circle group venezia.

Affari Italiani
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L'addio dell'ammiraglio Pellizzari: "A Genova serve al più presto il Piano regolatore
portuale"

Il direttore marittimo della Liguria che il 28 aprile va in pensione: "E' lo

strumento per dare risposte sulle prospettive future dello scalo, quando le

nuove infrastrutture saranno pronte". "La litigiosità del porto di Genova?

Nasce dal fatto che non c'è spazio". Genova - Nei due anni che ha trascorso a

Genova alla guida dell'autorità marittima, è successo di tutto: dalla rivoluzione

delle rotte delle navi che, a causa degli attacchi degli Houthi, circumnavigano

l'Africa invece di tagliare da Suez, al terremoto giudiziario che ha coinvolto il

presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, l'ex presidente dell'Autorità

portuale di Genova Paolo Emilio Signorini, l'imprenditore portuale Aldo

Spinelli, al lungo commissariamento dell'Adsp. Il direttore marittimo della

Liguria e comandante del porto di Genova, l'ammiraglio Piero Pellizzari che il

28 aprile andrà in pensione, con una cerimonia a cui parteciperà anche il

ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini, dice che però il porto e

i genovesi gli mancheranno. A dispetto dell'ultimo complesso anno, e anche se

in programma ha una lunga estate di mare e vela a Capraia, dove è già pronto

ad aspettarlo un gommone di 8 metri. La litigiosità del porto di Genova?

"Nasce dal fatto che non c'è spazio", sintetizza, spiegando che quel che ora serve allo scalo, oltre alle infrastrutture

che sono già in fase di realizzazione, a partire dalla nuova diga, è il Piano regolatore portuale. Sessantacinque anni

compiuti il 29 febbraio, nato a Udine, Pellizzari, conclude a Genova, considerato il porto "sovrano" fra le capitanerie,

la sua carriera, dopo i comandi di Porto Santo Stefano, Imperia, Civitavecchia e Venezia. Cosa ha trovato arrivando

a Genova? "Il porto di Genova è il maggiore scalo nazionale e fra i più importanti nel Mediterraneo, con ulteriori

concrete prospettive di sviluppo grazie alle grandi infrastrutture in corso di realizzazione, dalla nuova diga foranea al

ribaltamento a mare di Fincantieri, dalla riqualificazione del waterfront di Levante con la nuova Torre piloti alla rettifica

di parte delle banchine di Sampierdarena. Ho trovato una Capitaneria di porto di grande spessore professionale,

pienamente inserita in questo contesto e operativa nella tutela della sicurezza della navigazione all'interno degli

specchi acquei portuali che garantisce l'efficienza dei traffici marittimi anche in presenza dei lavori di ampliamento

dello scalo". Cosa lascia? "Nel mio mandato mi sono posto l'obiettivo di consolidare il ruolo della Capitaneria di

porto-Guardia costiera a tutela dell'efficienza e della sostenibilità dei traffici marittimi. In quest'ottica abbiamo avviato

e concretizzato iniziative come il rinnovo del Genoa blue agreement e l'abbattimento dei gas di scarico delle navi;

l'analisi del rischio e le simulazioni navali connesse al tema dell'accessibilità nautica del porto e alla sicurezza della

navigazione all'interno degli specchi acquei del porto; il trasferimento del centro Vts nella nuova Torre piloti; il nuovo

regolamento di sicurezza del porto che sostituisce

Ship Mag
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quello del 2023, semplificando la normativa e inserendo alcuni aggiornamenti". Cosa serve al porto di Genova per

svilupparsi e crescere? "Quello che servirebbe è già in atto. A partire dalla nuova diga. Al di là della parte

infrastrutturale, a Genova serve innanzitutto un Piano regolatore portuale che fornisca risposte in chiave di

prospettiva futura, quando le nuove infrastrutture saranno pronte. Le risposte sono nella nuova diga, nelle aree che si

verranno a creare, nel tunnel subportuale, nella viabilità, con i 3 chilometri di sopraelevata all'interno del porto, che

daranno respiro. Nel frattempo abbiamo dato anche il nostro contributo al disegno della diga e affinché le attività non

si fermassero con i cantieri. Le opere in corso hanno imposto a tutti sacrifici, ma finalizzati a un miglioramento. E si

fa squadra anche nel sacrificio". Meno di un anno dopo il suo insediamento la "bomba" giudiziaria, il

commissariamento, l'annullamento da parte del Consiglio di Stato della concessione al gruppo Spinelli-Hapag del

terminal Gpt. Come ha vissuto quest'ultimo anno? "Non è stato un anno facile. La Capitaneria di porto-Guardia

costiera ha mantenuto saldo il proprio ruolo istituzionale rappresentando un punto di riferimento sicuro, nell'ambito del

suo ruolo, per l'intera comunità portuale che ha potuto continuare a svolgere le proprie attività commerciali. Nel

complesso il porto ha retto bene, i risultati del 2024 in termini di navi, merci e passeggeri sono stati positivi e in molti

casi superiori a quelli del 2023". E' stato difficile lavorare? "Grazie alla scelta del commissario straordinario e del

commissario aggiunto da parte del ministero delle Infrastrutture e Trasporti è stata assicurata la continuità e il porto

ha potuto proseguire l'attività senza troppi scossoni. Abbiamo collaborato bene sia con l'ammiraglio Massimo Seno

che con il professor Alberto Maria Benedetti che hanno affrontato con equilibrio una situazione complessa. Detto

questo, la notizia dell'indicazione di Matteo Paroli quali nuovo presidente dell'Adsp del Mar ligure occidentale non può

che essere accolta con favore dagli operatori che attendono da tempo il pieno ritorno alla normalità". Resta aperto il

nodo dell'annullamento della concessione del terminal Gpt, che rischia di avere riflessi anche negli altri porti. Cosa ne

pensa? "La sentenza del Consiglio di Stato è un tema che si sta affrontando, anche a livello ministeriale. E' un tema

centrale che molto probabilmente i nuovi Piani regolatori portuali risolveranno anche in chiave futura, perché è

evidente che se un terminalista ha una concessione per svolgere un'attività, all'interno del Prp è elencato quello che

deve fare, ma ci sono concessioni che durano 10, 20, 30 anni e le modalità di trasporto evolvono". Cause e ricorsi: il

porto di Genova è litigioso. Il viceministro Rixi aveva detto, prima dell'indicazione del nuovo presidente, che non

avrebbe mandato un "agnello in mezzo ai lupi". "Il problema a Genova nasce dal fatto che non c'è spazio. Tutti i giorni

cerchiamo di trovare soluzioni a situazioni che sono complesse perché gli spazi sono quelli che sono e tutti - i servizi

tecnico nautici, i terminalisti, le riparazioni navali - si lamentano perché vorrebbero poter lavorare in uno spazio più

ampio che si spera arriverà anche con la nuova diga foranea. Non posso che essere d'accordo sul fatto che si debba

fare squadra. La forza di una comunità portuale è prima di tutto nella sua capacità di costituire un sistema in cui

ciascun soggetto svolge una funzione rilevante e integrata rispetto all'insieme, in una

Ship Mag
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cornice condivisa di regole e obiettivi generali". Cosa pensa del nuovo presidente dell'Adsp, Paroli? "Non lo

conosco personalmente, ma credo sia una scelta di assoluto livello. E' chiaro che anche il viceministro, nel suo ruolo

istituzionale, sta contribuendo a creare un ambiente ottimale per lavorare. Per portare a termine tutte le cose da fare,

ripeto, serve lavoro di squadra". La riforma della portualità? "Seguendo il ragionamento secondo cui l'idea è che

l'Italia debba presentarsi verso i partner commerciali internazionali come una piattaforma unica e non come porti

singoli, spesso caratterizzati da procedure differenziate, penso che chi oggi rappresenta questa uniformità con la

presenza capillare (300 uffici), con le procedure e i controlli, sia proprio il Corpo delle capitanerie di porto, organo

periferico del ministero dei Trasporti, centro di standardizzazione delle procedure di arrivo e partenza nave,

ovviamente con l'Autorità di sistema portuale". La cosa di cui è più orgoglioso? "Sono felice di concludere il mio

mandato e il mio percorso professionale al comando della Direzione marittima della Liguria e della Capitaneria di

porto di Genova, da tutti considerata la prima d'Italia. In questo 2025, che vede il 160esimo anniversario della

fondazione del glorioso corpo delle Capitanerie di porto vorrei rivolgere un pensiero di profonda riconoscenza a tutto

il personale con cui ho collaborato in questi anni, senza il quale non avrei potuto raggiungere i risultati che ho

conseguito nella mia carriera". Un rammarico? "Non ho motivi di rammarico. A Genova ho vissuto un'esperienza

professionale e umana importante e gratificante che non dimenticherò" Le mancherà Genova? "Moltissimo. Tutti i

comandanti generali e i direttori marittimi transitati da qui magnificavano il porto e la città e ho potuto toccare con

mano che avevano assolutamente ragione: per noi delle Capitanerie Genova è il porto sovrano, il porto principale di

riferimento. Ma al di là di questo non ho mai compreso la divisione fra porto e città. Per me è veramente un tutt'uno,

non c'è interruzione e abbiamo fatto il possibile anche in tema di emissioni con il Blue agreement allargato alle

compagnie di traghetti su cui abbiamo fatto tantissimi controlli dei fumi arrivando anche a bloccare un numero

cospicuo di navi". E i genovesi? "Genova è i genovesi. I genovesi sono il porto, persone con cui mi confronto e mi

confronto anche bene perché il mio carattere di friulano è un po' simile. Gente che prima di tutto ama lavorare, gente

onesta che dice in faccia quello che pensa. Mi sono trovato bene". Cosa farà dal 29 aprile? "Mi sono comprato casa

in un'isola, Capraia. Quindi passerò l'estate sulla barca e sull'isola. E per il resto del tempo a Livorno".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Casadei & Ghinassi da Ravenna vede la ripartenza dell'offshore mentre il siderurgico
stenta

Ravenna - Per tastare il polso al mercato della logistica parlare con gli

spedizionieri è sempre un esercizio utile. La storica agenzia Casadei &

Ghinassi di Ravenna del gruppo S.M.C. è sicuramente un buon esempio, sia

perché è un nome di riferimento sia perché, col suo doppio ruolo di agenzia

marittima e casa di spedizioni, ha una visione privilegiata. Fra i suoi clienti poi

ci sono grossi nomi come Marcegaglia, Ikea, Rosetti Marino, Fratelli Righini e

molti altri. All'ultima edizione di OMC Med Energy Federico Di Tommaso,

doganalista di Casadei & Ghinassi e presidente dell'Associazione dei

doganalisti dell'Emilia-Romagna, ha analizzato per SHIPPING ITALY il

momento di mercato durante un incontro presso lo stand collettivo di Roca-

Ravenna Offshore Contractor Association, di cui l'agenzia è socia. Partiamo

dalla fine, com'è andato il 2024 per voi? "Nel complesso è stato un anno

positivo, nonostante alcune criticità. Ad esempio per noi la siderurgia vale

circa il 50% del giro d'affari totale e il settore sta attraversando un momento

non facile, fra calo dei volumi e incertezza sulla questione dei dazi. Teniamo

presente che la siderurgia ha già dovuto assorbire la 'botta' dell'azzeramento

dei traffici con Russia e Ucraina. Siamo un po' 'appesi', insomma, oggi è difficile fare previsioni". Come va invece

l'offshore? "Qui meglio. Il settore vive una stagione di grandi cambiamenti, negli ultimi anni l'attenzione era tutta sulla

sostenibilità e il green, ora invece sono ripartiti i progetti di esplorazione e si parla nuovamente di produzione. Si

sente un'aria nuova ed è incoraggiante, per noi operatori l'impressione è quella che si stia per tornare a un offshore

che possiamo definire 'classico', ma attento alle nuove tecnologie, che aprirà nuove opportunità: lo si avverte

parlando con le aziende". Il porto di Ravenna è per voi l'infrastruttura di riferimento, cosa vi aspettate dal prossimo

ampliamento? "Lo scalo ravennate è uno dei maggiori per il settore delle rinfuse: fertilizzanti, argille, bulk in generale e

tutta la petrolchimica naturalmente. Qui fra l'altro arrivano anche diversi di questi prodotti in import dall'America, ed è

chiaro che su quelli attendiamo una maggiore chiarezza riguardo eventuali dazi. Il nostro vantaggio è che qui abbiamo

molti spazi a disposizione e il porto si è recentemente aperto anche a nuovi traffici, penso ad esempio all'automotive,

che possono generare nuovo business o compensare eventuali cali di altri settori". Come operatori portuali come

vedete il futuro di Ravenna? "In questo momento siamo in attesa di eleggere il nuovo sindaco ( il 25 e 26 maggio, ndr

), di vedere nominato il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema portuale, il comandante della Capitaneria e anche

quello delle Dogane. E' chiaro che serve che tutte queste caselle vadano riempite ma siamo ottimisti per il futuro, il

porto è stato oggetto di forti investimenti, pubblici e privati e ha grandi prospettive".

Shipping Italy
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Pasqua in rosso con le moto Ducati: il Food Festival con truck e musica

SAN BENEDETTO Una Pasqua rombante e golosa nel cuore di San

Benedetto. Il meteo, fortunatamente, strizza l'occhio agli appuntamenti all'aria

aperta che, così, possono fare il pieno di curiosi. Lungo l'isola pedonale del

centro, prosegue anche oggi e domani "Pasqua in rosso con le Ducati":

evento dedicato agli amanti delle due ruote e non solo. Protagoniste assolute

le moto campioni del mondo 2024, tra cui la MotoGP di Francesco Bagnaia e

la  SuperBike,  esposte in  un v i l laggio temat ico in  v ia le  Moret t i .

APPROFONDIMENTI L'AVVISTAMENTO Famigliola di cinghiali tra i giochi

per i bimbi: attimi di tensione in un parco di Borgo Solestà Spazio anche alla

solidarietà con giochi e regali per i bambini delle case-famiglia e ospedali

marchigiani, grazie alla Croce Rossa e ai partner dell'evento. Poco lontano,

presso l'area all'aperto dinanzi al monumento al Pescatore (viale delle

Tamerici) prosegue anche a Pasqua e Pasquetta il "Food Festival": dalle ore

11 fino a sera inoltrata: food-truck, drink, musica e tanto divertimento. I musei

Domani, inoltre, è prevista una visita guidata speciale nelle sezioni del Museo

del Mare. Dalle ore 10.30, presso la sede principale incastonata nell'area

portuale; dalle ore 16, presso quella del Paese Alto. Info e prenotazioni: 353-4109069. Sempre in tema: aperture

straordinarie anche per la rete dei Musei Sistini del Piceno. In particolare: domani, dalle ore 17 alle 19, porte aperte a

San Benedetto per l'esposizione di Arte sacra di via Pizzi, davanti alla cattedrale. Stessi orari per il museo vescovile

di Ripatransone (nel cuore del borgo storico) e per il Museo Sistino di Grottammare, in piazza Peretti «Un'occasione

imperdibile - sottolineano i curatori delle strutture - per scoprire tesori nascosti tra i vicoli dei paesi e lasciarsi

incantare dalle collezioni d'arte sacra che raccontano secoli di storia e devozione». Volando verso Cupra Marittima:

domani i festeggiamenti pasquali si fondono con quelli per il patrono, San Basso. In particolare, alle ore 8.30 (dinanzi

alla chiesa patronale) parte la tradizionale gara di 'ngiucchetta, ossia un particolare "combattimento" fatto con le uova

sode. Dopo una lunga giornata tra musica e magia - (alle 15.30, in piazza Possenti) l'esibizione di Mago Alex - alle

ore 22.45 scatta lo spettacolo pirotecnico. A San Benedetto, gli scampoli delle festività pasquali sono, da sempre,

contraddistinti da una ricorrenza fondamentale per la marineria locale. La festa Ossia la Festa di San Francesco da

Paola: patrono delle genti di mare. La ricorrenza (promossa dall'Ufficio diocesano per l'Apostolato del mare) verrà

onorata dopodomani, alle ore 11, con una celebrazione presieduta dal vescovo Gianpiero Palmieri. Per il

monsignore, sarà la prima volta dall'ingresso nella sua nuova Diocesi, avvenuto la scorsa estate. Appuntamento

presso la sede dell'Associazione pescatori sambenedettesi di vale Marinai d'Italia, dinanzi alla Capitaneria di porto.

La location non è quella solita, poiché Casa San Francesco è attualmente al centro degli attesi lavori di restauro,

dopo

corriereadriatico.it
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Acquaroli: "Logistica e intermodalità, le Marche al centro dello scenario internazionale"

"Lo sviluppo di un territorio è legato a doppio filo alle infrastrutture e

all'accessibilità. Relativamente al polo intermodale marchigiano con il porto di

Ancona, l'aeroporto a Falconara e l'Interporto a Jesi, voglio ricordare che le

Marche sono uno dei pochi territori in Europa che può vantare queste tre

infrastrutture a pochi chilometri l'una dall'altra" Nel cuore dell'Adriatico, le

Marche si candidano a diventare una piattaforma logistica di rilevanza

nazionale ed europea , con una visione chiara, una regia decisa e una

strategia d'investimento incentrata su intermodalità e competitività. Il

presidente della Regione Francesco Acquaroli guida l'accelerazione sul fronte

delle infrastrutture. Grazie a un ecosistema unico che intreccia porto,

aeroporto e interporto nel raggio di pochi chilometri, le Marche riscoprono la

loro vocazione naturale di hub logistico nel Mediterraneo orientale. Non è più

solo una questione di geografia, ma di geostrategia: con oltre 4 miliardi di

euro di investimenti già in campo, si stanno gettando le basi per una regione

che fa sistema, parla il linguaggio dei grandi corridoi europei e si apre alle

sfide globali. Di fronte al ritorno del protezionismo economico da parte degli

Stati Uniti, l'Italia deve rivedere le proprie strategie commerciali. L'Asia, con paesi come Cina, India e Giappone,

emerge come area chiave per l'export italiano. In questo scenario, l'Expo 2025 di Osaka rappresenta un'occasione

importante per rafforzare i legami economici e compensare gli effetti delle restrizioni statunitensi. In questo scenario,

le rotte del Far East sono destinate a crescere in termini di volumi e centralità. Una tendenza che chiama in causa

direttamente il sistema logistico e infrastrutturale marchigiano. Il Porto di Ancona, storicamente "Porta d'Oriente" e

strategicamente al crocevia di corridoi trans-europei, può diventare uno snodo fondamentale nelle catene di

approvvigionamento che collegheranno Asia e Vecchio Continente. Intanto e forse non a caso, l'interporto di Jesi

continua ad attrarre colossi della logistica globale come Amazon, confermando la validità di una traiettoria che

coniuga infrastrutture materiali e immateriali, innovazione e sostenibilità e non mancano investimenti nei porti

regionali, da Fano a San Benedetto del Tronto, cruciali per settori chiave come il turismo, la pesca e la nautica da

diporto. Presidente Acquaroli, lei ha spesso sottolineato quanto il potenziamento delle infrastrutture sia centrale nella

strategia della Regione Marche. In che modo questa visione si concretizza nel sistema logistico marchigiano? «Lo

sviluppo di un territorio è legato a doppio filo alle infrastrutture e all'accessibilità. Relativamente al polo intermodale

marchigiano con il porto di Ancona, l'aeroporto a Falconara e l'Interporto a Jesi, voglio ricordare che le Marche sono

uno dei pochi territori in Europa che può vantare queste tre infrastrutture a pochi chilometri l'una dall'altra.

Fondamentale è la nuova viabilità che stiamo realizzando, a partire dall'Ultimo Miglio, collegamento

The Medi Telegraph
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stradale tra il porto di Ancona e l'autostrada e il raddoppio della Statale 16 nell'ingresso nord di Ancona, opere da

400 milioni di euro che prevedono l'integrazione tra le infrastrutture intermodali, per decenni solamente enunciata e

che oggi si sta concretizzando, con anche gli investimenti da 500 milioni sulla ferrovia Orte-Falconara direzione

Tirreno. È possibile porre le basi definitive per trasformare Ancona e tutte le Marche in una vera piastra logistica». In

questo contesto, quale ruolo gioca il porto di Ancona? « Il porto di Ancona è determinante per la sua posizione

baricentrica nell'Adriatico, è posizionato verso est ed è fondamentale nella dinamica dei trasporti. Da qui le navi per

arrivare a Trieste o Kopper impiegherebbero altre 7 ore, dunque è fondamentale dare loro le migliori condizioni per

potersi fermare, i fondali adeguati, le banchine, gli spazi per le manovre, un rapido collegamento su gomma e su

rotaia. Sul porto di Ancona sono avviati numerosi investimenti per oltre 100 milioni perché vogliamo potenziarne la

competitività per traffico merci e passeggeri». E i porti di competenza regionale? «I porti regionali rappresentano

delle realtà vivaci e di lunga tradizione per le nostre città costiere e strategiche anche per il turismo, la pesca e il

diporto. Anche in questo caso abbiamo voluto investire oltre 33 milioni per interventi di adeguamento, dragaggio e

manutenzione sui porti di Fano, Senigallia, Numana, Civitanova, Porto San Giorgio. A questi si aggiungono i porti di

Pesaro e San Benedetto, di competenza dell'Autorità Portuale, su cui abbiamo avviato interventi per banchine e

fondali per altri 30 milioni». Tornando al sistema infrastrutturale delle Marche, nei pressi dell'interporto di Jesi è

soggetto ad un importante investimento da parte di un grande player globale della logistica: Amazon. Quando sarà

pienamente operativo? «Si stanno completando i lavori, per le tempistiche vengono gestite direttamente dall'azienda.

Si tratta comunque di un investimento importante ed è significativo il più grande player logistico al mondo abbia

scelto le Marche nel cuore dell'intermodalità». Quanto è importante il "gioco di squadra" tra enti locali, Governo e

operatori economici? «Il gioco di squadra è la chiave per raggiungere gli obiettivi e mettere in campo una visione

condivisa di sviluppo a lungo termine. In questi anni la nostra cifra è stata sempre quella della concertazione, con i

territori, gli amministratori, le categorie e le imprese, per affrontare insieme le sfide e le strategie. E in questo senso

la filiera istituzionale è fondamentale, lo abbiamo visto in tante occasioni per le Marche. Stiamo costruendo una

regione finalmente centrale sul panorama nazionale e internazionale, capace di affermare le proprie eccellenze e di

essere attrattiva». Guardando al futuro, quali sono le sfide che ancora attendono la Regione Marche sul fronte delle

infrastrutture e della logistica? «Siamo di fronte a una vera e propria rivoluzione sulle infrastrutture, con investimenti

per oltre 4 miliardi di euro, che porteranno enormi benefici e ricadute per il nostro territorio. La sfida vera è portare a

compimento l'enorme lavoro che abbiamo messo a terra sulle infrastrutture, penso allo sblocco della "eterna

incompiuta", la Galleria della Guinza, e la Fano-Grosseto, la Pedemontana, la Salaria, il sistema di bretelle e

intervallive, e guardando al futuro anche l'Alta Velocità e la terza corsia dell'A14. Per quanto riguarda il porto di

Ancona, l'obiettivo per i prossimi anni sarà la realizzazione della penisola per liberare il porto

The Medi Telegraph
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dal traffico e restituire alla città l'antico scalo che diventerebbe parte integrante della città. Questo è l'obiettivo che

abbiamo per i prossimi anni».
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Nuovo waterfront Bari vecchia: scogliera ultimata, al via i lavori del museo del mare
panoramico

Completate le imponenti opere di difesa marittima. Partiti i lavori per

l'innovativo edificio sul molo Sant'Antonio che ospiterà il Mu.Ma.B e offrirà

una vista inedita sulla città Sono in corso in questi giorni i lavori sul molo

Sant'Antonio e in particolare sul nuovo edificio che ospiterà il museo del mare

di Bari Mu.Ma.B - a destinazione museale e turistico-ricettiva. Opere che

rientrano nell'ambito dell'intervento di "Riqualificazione del Waterfront della

Città vecchia di Bari nel tratto di costa compreso tra il complesso di Santa

Scolastica, il molo Sant'Antonio e il molo San Nicola" Il nuovo edificio sorge al

posto della vecchia struttura demolita, risalente ai primi anni '90, sede dei

vecchi locali di servizio dei pescatori, locali commerciali e sedi di circoli

cittadini di marineria, oramai contraddistinta da una condizione di generale

degrado e deterioramento. La sagoma del nuovo manufatto si imposta

sull'asse longitudinale di quello esistente: il prospetto Nord-Ovest esposto al

mare sarà protetto da una rampa integrata nel volume che conduce alla

copertura destinata a essere area panoramica e dalla quale sarà possibile

godere di una visione esclusiva del lungomare cittadino e del mare; il

prospetto Sud-Est, al contrario, è permeabile alla vista, vetrato, aperto alla città in direzione del Porto Vecchio. A

partire dal febbraio 2025 è stato realizzato il 50% della struttura di fondazione e della struttura portante discreta in

acciaio, oltre che il 50% degli elementi resistenti in calcestruzzo: si prevede di terminare i lavori entro il prossimo

luglio. Tra qualche settimana comincerà la costruzione della scala ad est dell'edificio, caratterizzata nel suo sviluppo

verticale da rampe e ballatoi, che si configura come un ulteriore spazio espositivo: i ballatoi determinano inoltre inediti

punti di vista panoramici sulla città. Questo intervento segue le operazioni a mare, avviate ad ottobre 2023, durati fino

a febbraio 2025, che hanno riguardato l'implementazione delle opere di difesa marittime esistenti al fine di contenere

il moto ondoso e di consentire la fruibilità in sicurezza del molo Sant'Antonio. Tale fase è risultata particolarmente

articolata e complessa, come tutte le attività a mare. L'imponente scogliera realizzata ha una lunghezza di 453 metri

(larghezza in sommità pari a 12 metri e larghezza alla base media pari a 52 metri) ed è composta da circa 140.000 t.

scogli di cava. Nell'ambito dei lavori si sono avvicendate quattro motonavi al fine di assecondare l'andamento

batimetrico della costruzione dell'opera di difesa. A Nord del molo sono state inoltre avviate le operazioni preliminari

di realizzazione di pontili modulari, in quota alla "promenade" del lungomare storico e al calpestio del nuovo Museo

del Mare, che garantiranno la piena accessibilità diretta dal marciapiede e dagli spazi del nuovo edificio. In tal modo

sarà ridefinito il bordo architettonico della banchina e della massicciata frangiflutti oltre il muro paraonde esistente e

saranno riorganizzati gli spazi. L'obiettivo della riqualificazione

Bari Today
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è lo sviluppo delle potenzialità sociali, culturali e paesaggistiche del fronte mare attraverso azioni che concorrano

alla qualificazione del patrimonio di rilevanza storico-artistica e monumentale, alla dotazione di nuove attività legate al

tempo libero, alla moderazione del traffico e della sosta veicolare, all'integrazione di un sistema di mobilità

sostenibile. I lavori sono stati aggiudicati all'azienda Rossi Restauri srl, per un importo complessivo di 10.193.598,11

euro. "Il nuovo lungomare attrezzato di Bari Vecchia sarà un perfetto mix tra storia, tradizione e funzionalità. Nel

rispetto dei tratti storici e architettonici di uno degli scorci più belli della città questo intervento di riqualificazione ha

l'obiettivo di valorizzare gli spazi, ampliandone le funzioni e rendendoli ancora più belli - commenta l'assessore alla

Cura del territorio Domenico Scaramuzzi -. Le opere di difesa a mare realizzate sono imponenti e di grande rilievo,

basti pensare che la nuova scogliera ha una larghezza sommersa di più di 50 mt, a dispetto dei dieci degli altri

frangiflutti esistenti, così che ci permetteranno di "proteggere" la nuova costa dalle mareggiate favorendo così la

possibilità di utilizzare meglio e di più il lungomare sviluppando nuovi rapporti tra città e mare. Al momento si sta

lavorando sulla realizzazione dell'edificio che al termine ospiterà diverse attività in continuità con gli spazi del Polo

delle arti contemporanee, di Palazzo Starita e del museo di Santa scolastica integrando la vocazione culturale dei

luoghi con quella più commerciale e ricreativa. Uno degli aspetti più belli di questo progetto sarà certamente la

terrazza panoramica che sovrasterà l'edificio (ex molo) che offrirà a baresi e turisti un nuovo affaccio sul mare

totalmente nuovo e un differente punto di vista della città. Subito dopo sarà la volta delle pedane di legno che

costituiranno la nuova passeggiata sul mare di Bari Vecchia. Riqualificare tratti di costa significa certamente rendere

Bari più attrattiva ma allo stesso tempo offrire alle nuove generazioni di baresi una città con più opportunità di

sviluppo". Il progetto è stato sviluppato approfondendo tutti gli aspetti legati al patrimonio culturale e ai servizi culturali

presenti, considerando il lungomare come palinsesto del patrimonio archeologico, (il Museo Archeologico di Santa

Scolastica, portatore di specifiche sensibilità e generatore di flussi specifici); del sistema difensivo storico (che

costituisce il "sistema costiero" per eccellenza della città); del patrimonio culturale architettonico nella sua funzione di

contenitori di servizi, attività ed eventi culturali; delle feste e dei percorsi del sacro (festa di San Nicola), individuati

come documenti della tradizione culturale popolare, carichi di riferimenti storici a funzioni urbane scomparse,

centralità del passato, testimoni delle tradizioni culturali legate al mare; dei servizi culturali e dei luoghi della

produzione artistica e dei servizi turistici e ricettivi di supporto ai processi di fruizione del patrimonio storico costiero.

Si tratta perciò di un progetto di elevata valenza strategica dal punto di vista urbanistico ed economico, che

permetterà la fruizione della porzione di mare prospiciente le aree a maggiore vocazione turistica della città.

Bari Today
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Lo spettacolare ingresso della Msc Armonia nel porto di Brindisi

La Nave da crociera ha varcato Canale Pigonati, nel giorno di Pasquetta. Un

momento ripreso da decine di persone, fra cui tanti turisti, già in città La Msc

Armonia ha regalato spettacolo, con il suo ingresso nel porto di Brindisi. La

nave da crociera ha superato Canale Pigonati intorno alle ore 16. Poi ha

ormeggiato presso la banchina Carbonifera, davanti alla sede dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale. Numerosi turisti sono in giro

per la città. LEGGI L'ARTICOLO COMPLETO Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/

Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi
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A bordo dell'Amerigo Vespucci. Don Falcone: "La speranza si costruisce"

Ha trascorso la Settimana Santa in Puglia, tra i porti di Brindisi e Taranto,

l'Amerigo Vespucci, la nave più antica della Marina militare, in tour mondiale

da luglio 2023. Ripartita questa mattina alla volta di Crotone, dopo circa

46mila miglia nautiche e 30 Paesi in 5 continenti, farà la sua ultima tappa a

Genova il prossimo giugno. Un lungo viaggio segnato dalla fede e dalla

speranza, racconta al Sir il cappellano, don Marco Falcone , mostrando, nella

cappellina sottocoperta dove celebra la messa anche in condizioni di meteo

avverse, il tanto semplice quanto evocativo crocifisso, "protagonista" della

Domenica delle Palme a Brindisi, realizzato dai nocchieri con le cime

intrecciate. "Provvidenzialmente - racconta - siamo poi arrivati nella città di

Taranto durante la Settimana Santa, la più importante per ogni cristiano,

ancora di più alla luce delle antiche tradizioni tarantine. Giovedì santo ho avuto

l'opportunità e il privilegio di celebrare la messa in Coena Domini presso la

cappella aragonese al Castello, accanto alla nave, con la lavanda dei piedi ai

membri dell'equipaggio. Poi ho portato il Santissimo Sacramento a bordo.

Proprio con l'equipaggio e alcuni nocchieri abbiamo allestito l'altare della

reposizione, che non è solo il luogo dove è conservato Gesù ma vuole essere anche espressione di una comunità

che prega. Abbiamo arricchito l'altare con una simbologia propria del mondo del mare: l'ancora, una tovaglia blu, delle

cime e dei nodi. È stato un momento unico perché, nell'anno santo della speranza, anche l'Amerigo Vespucci è chiesa

giubilare su volontà dell'Ordinario militare emerito, l'arcivescovo Santo Marcianò". "Nel periodo in cui cominciava il

Giubileo la nave era in Asia, già impegnata nel giro del mondo - prosegue -, quindi era davvero difficile per

l'equipaggio vivere il dono della misericordia e del perdono. Poi la fortuna, o meglio la 'Dioincidenza', una volta

arrivati a Taranto, è stata proprio questa: avere a bordo anche i Perdoni, i confratelli del Carmine, che con passo

lento si avvicinavano, due a due, al sepolcro sull'Amerigo Vespucci. Il loro incedere lentissimo, quasi un dondolio, la

'nazzecata' in dialetto tarantino, mi ha ricordato quello stesso della nave, molto antica e lenta, soprattutto durante la

traversata del Pacifico. Non a caso, il suo motto recita: 'Non chi comincia, ma quel che persevera'". Parole attribuite

a Leonardo da Vinci, che non si discostano molto da quanto pronunciato nei Vangeli: "Chiedete con perseveranza, e

vi sarà dato; cercate senza stancarvi, e troverete; bussate ripetutamente, e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede

riceve, chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa" (Lc 11,9-10). "C'è un legame - spiega ancora don Falcone - tra la

perseveranza e la speranza, parola chiave del Giubileo 2025. Vivere a bordo non è facile, navigare non è facile e

vivere da cristiano non è facile. Però lo diventa, perseverando, passo dopo passo. In questi giorni ho avuto modo di

celebrare la santa messa sul cassero, la parte posteriore della nave, dove è stato allestito l'altare della reposizione.

Agensir

Taranto

https://www.agensir.it/chiesa/2025/04/21/a-bordo-dellamerigo-vespucci-don-falcone-la-speranza-si-costruisce/


 

lunedì 21 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 5 9 2 1 8 0 0 § ]

C'era il finito, il mare, che si univa con quel cielo blu infinito, e mi sono venute in mente le parole di madre Teresa di

Calcutta: 'Quello che noi facciamo, il nostro modo di essere, pensare, agire è come una goccia d'acqua nell'oceano.

Ma se quella goccia d'acqua dovesse venir meno, l'oceano sarebbe più piccolo'. Questo è il messaggio che nave

Amerigo Vespucci vuole lasciare per il Giubileo: perseverare. Il Paradiso è proprio questo: non l'aldilà, ma qualcosa

che costruiamo oggi, perseverando quotidianamente". Scarica l'articolo in pdf txt rtf.
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Nuova istanza nel porto di Oristano per l'eolico offshore

Una nuova banchina nel porto di Oristano per realizzare un centro di

fabbricazione e assemblaggio per la costruzione di strutture di fondazione

galleggianti per parchi eolici offshore. Questa la nuova richiesta di

concessione pervenuta all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

secondo quanto rivelato da Staffetta Quotidiana A presentarla la società

Oristano Cap Srl (Oristano construction and assembly port), che ha chiesto il

rilascio di una concessione demaniale marittima per dieci anni per un'area di

21.057 mq nel Porto Industriale di Oristano, Comune di Santa Giusta, "al fine

di realizzare la nuova banchina funzionale al centro di fabbricazione e

assemblaggio, destinato alla costruzione di strutture di fondazione galleggianti

per parchi eolici offshore, da realizzare nelle aree private retrostanti". Oristano

Cap Srl è una società controllata (all,87,5%) da Triton Hoding B.V. e

partecipata al 5% rispettivamente da Manini Prefabbricati e da Buzi Unicem

mentre il restntate 2,5% è in mano alla società Antonio Puddu Costruzioni Srl.

La società è attiva nella produzione e assemblaggio di torri eoliche offshore.

Shipping Italy
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Porti e aeroporti, valzer di nomine in Sicilia: Schifani nella tempesta tra alleati infedeli e
partite strategiche

«Il governatore Schifani deve stare attento. Alcuni suoi alleati non sono leali

come pensa». È un messaggio chiaro e diretto quello lanciato da Nicola

D'Agostino, deputato regionale di Forza Italia e uomo vicino all'ad della Sac,

Nico Torrisi. Le sue parole, affidate a un'intervista pubblicata su la Repubblica,

arrivano in un momento di forte tensione nella maggioranza di governo

siciliana, tra veleni, sospetti e scontri sempre più aperti sulla gestione del

potere nelle principali partecipate strategiche dell'Isola. La scintilla più recente

è stata la clamorosa bocciatura all'Assemblea regionale del disegno di legge

che prevedeva l'aumento dei gettoni per i vertici delle partecipate, un

provvedimento caro a Schifani e affossato da franchi tiratori interni. «Non è

stato un attacco al presidente - minimizza D'Agostino - ma il segnale di un

Parlamento che quella norma non la voleva». Ma poi affonda: «Io ho votato sì,

come Tamajo, Vitrano e Lantieri. I veri responsabili sono altrove, anche dentro

Forza Italia». Lo scontro più duro, però, si gioca sulla privatizzazione degli

aeroporti siciliani, con la Sac (Catania-Comiso) e Gesap (Palermo) al centro

di un risiko che coinvolge i principali partiti della coalizione. Secondo

D'Agostino, "pezzi della maggioranza" stanno cercando di ostacolare «il percorso trasparente e innovativo guidato

da Torrisi». Gli scali siciliani sono ormai un concentrato di adrenalina politica. A Palermo, giovedì, il Cda di Gesap si

chiuderà in conclave per scegliere l'erede di Vito Riggio. In pole position c'è Giovanni Maniscalco, fedelissimo del

sindaco Roberto Lagalla: una soluzione ponte in attesa che il governatore Renato Schifani cali l'asso Simona Vicari.

Schifani ricorda di aver "firmato a quattro mani" la nomina di Riggio con Lagalla e, anzi, continua a lodarne la

caratura. Intanto sulle poltrone si balla il tip tap: vacilla la consigliera Giovanna Chiavetta, entrata in quota Lega. Entro

giugno va scelto anche il direttore generale: Schifani sponsorizza Carmelo Scelta, mentre Fratelli d'Italia e Lagalla

rilanciano con Giovanni Scalia, già al timone ai tempi di Leoluca Orlando. Si registra un aumento di tensione anche sul

dossier delle Autorità di sistema portuale. Dopo la designazione, a Messina, dell'avvocato Francesco Rizzo - indicato

da Fratelli d'Italia e non particolarmente entusiasta del progetto del Ponte sullo Stretto - la Lega segnala la propria

disponibilità a rivestire un ruolo analogo a Palermo. Il presidente della Regione, Renato Schifani, però, avrebbe

individuato in Luca Lupi, attuale braccio destro di Pasqualino Monti (mandato in scadenza a giugno), il profilo

preferito per la successione. «Le Regioni vanno coinvolte, le nomine dovrebbero nascere da un'intesa e non da

decisioni unilaterali», ha ricordato Schifani, precisando di non volersi limitare a ratificare le scelte del Ministero dei

Trasporti. La Lega, dal canto suo, non sembra intenzionata a rimanere ai margini: sul tavolo si ipotizza uno scambio

con la carica di amministratore delegato di Gesap, oppure
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- più avanti - con la presidenza dell'AdSP di Catania, in scadenza nel 2026. In questo contesto, porti e aeroporti

siciliani appaiono al centro di un confronto politico particolarmente acceso, in cui gli equilibri interni alla maggioranza

rivestono un peso notevole. La navigazione, per Schifani, si prospetta tutt'altro che lineare. Più che di scelte

strategiche di lungo periodo, molti osservatori intravedono un confronto sulle posizioni di vertice. Una possibile via

alla continuità consisterebbe nel nominare un presidente con un mandato chiaro e mantenere Lupi nel ruolo di

segretario generale, funzione che conosce bene. L'ipotesi di promuoverlo a presidente viene invece interpretata da

alcuni come un modo per presidiare la casella senza cederla ad altre forze politiche. La questione è anche di equilibri

partitici: Monti, in uscita, è considerato vicino a Fratelli d'Italia, e analoghe simpatie vengono attribuite a Lupi. Dopo la

scelta di Rizzo a Messina - figura legata al partito meloniano - la proposta di affidare Palermo a Lupi viene vista

come un ulteriore segnale di attenzione nei confronti di FdI. Resta comunque una distinzione nei profili: Monti viene

riconosciuto per le capacità manageriali, mentre Lupi è descritto soprattutto come un tecnico. A conti fatti, insomma,

il cambio di nome non produrrebbe necessariamente un salto di qualità nella governance, ma contribuirebbe a

ridefinire - almeno in parte - i rapporti di forza nella coalizione.

Catania Oggi
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Dazi, Vannacci: "Italia Paese sovrano, Meloni tratta con Trump per favorire gli interessi
nazionali"

L'europarlamentare della Lega ad Affaritaliani.it. Intervista "L'Italia ha

moltissimo da giocarsi. In primis a livello di immagine: essere l'interlocutore tra

USA ed Europa mentre Von der Leyen, Dombrovsky, Macron e Merz stanno a

guardare non mi sembra male come risultato" L'Italia, sino a prova contraria, è

un Paese sovrano e, come tale, ha il sacrosanto diritto-dovere di intraprendere

tutte le relazioni bilaterali e con tutti Paesi che ritiene per proteggere e favorire

i propri interessi nazionali . La missione del Presidente del Consiglio Meloni a

Washington si inquadra in questo pacifico paradigma che, fintanto che non

abdicheremo la nostra sovranità a qualcun altro - spero mai - rimarrà

incontestabile". L'eurodeputato della Lega Roberto Vannacci , intervistato da

Affaritaliani.it , risponde alla domanda se sia giusto che l'Italia interceda con

Donald Trump per una trattativa Ue-Usa sui dazi o, visti i buoni rapporti Roma-

Washington, dovrebbe trattare come stato sovrano per condizioni migliori per

il nostro Paese. "L'America di Trump è diversa da quella di prima ma rimane

un attore incontestato del panorama mondiale e in questa scacchiera l'Italia ha

moltissimo da giocarsi. In primis a livello di immagine: essere l'interlocutore tra

USA ed Europa mentre Von der Leyen, Dombrovsky, Macron e Merz stanno a guardare non mi sembra male come

risultato . Ma oltre alle seppure importanti questioni esteriori ve ne sono altre estremamente concrete e pregnanti: per

la sua posizione, il suo passato e le sue capacità industriali, produttive e culturali l'Italia ha tutte le carte in regola per

diventare il "perno di manovra" del Mediterraneo, il ponte tra Africa e Europa, tra Nord e Sud, tra Medio Oriente e

Occidente. E sicuramente gli USA possono essere interessati, non perché vogliano bene all'Italia, ma perché hanno

interessi convergenti in questo ambizioso piano, se non altro per contenere le mire espansionistiche di Cina e Russia

in Africa e in Medio Oriente. Ci sono in ballo tante imprese: energia (produzione e trasporto), commercio,

collegamenti marittimi, porti, infrastrutture, materie prime, immigrazione, intelligence, cybersicurezza, proiezione -

anche militare (ricordiamoci Sigonella) . Meloni si gioca la posizione dell'Italia come nodo logistico, identitario e

culturale di un nuovo ordine mondiale multipolare post-globalizzazione - da cui l'Europa della Von der Leyen è tagliata

fuori - proponendosi quale indispensabile cuscinetto a sfera tra USA, Russia, Cina, e altre potenze emergenti". "Ecco

perché - sottolinea Vannacci - Schlein, Giuseppi e Fratoianni (chissà sa se la moglie avrà già venduto la proletaria

Tesla che si era comprata a scopi ambientalisti) e i vari altri futili progressisti di sinistra rosicano: perché loro

vorrebbero un'Italia insignificante, marginale, annacquata nella tecnocrazia europea, oppressa da Bruxelles, gestita da

Strasburgo e telecomandata da enti sovranazionali di cui continuano incessantemente a tessere le lodi. D'altra parte,

quando i tuoi avversari politici tracimano bile vuol dire che sei

Affari Italiani
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sulla strada giusta. Ma si sa, se non sei al tavolo allora sei nel menù e non ti siedi al desco di Trump per semplice

simpatia. L'immediato riscontro ottenuto tramite la visita in Italia del vice presidente USA Vance dimostra che il ruolo

di "ponte" tra Europa e Usa che questo esecutivo si è assunto non è un'invenzione promozionale ma un fatto

concreto . E allora avanti così che, un boccone alla volta, il pachiderma europeo lo riusciremo a mangiare", conclude

l'europarlamentare della Lega. Leggi anche/ Elezioni regionali 2025 sondaggi: Valle D'Aosta, Veneto, Toscana,

Campania, Puglia e Marche. Come finirà - Affaritaliani.it Argomenti dazi usa meloni trump roberto vannacci.

Affari Italiani
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Studio: la maggior parte delle navi costiere scozzesi non tracciate opera senza AIS

(Slide courtesy Scottish Heriot-Watt University) Uno studio afferma che la

maggior parte delle piccole imbarcazioni opera senza tracciamento o

identificazione sulla costa scozzese Edimburgh, Scotland. I nostri oceani sono

spazi sempre più trafficati, con navi marittime che trasportano oltre l'80% del

commercio mondiale. Altri settori oceanici di importanza mondiale includono la

pesca, l'acquacoltura, il turismo e le energie rinnovabili marine, che richiedono

o utilizzano flotte specifiche di navi per facilitare le loro operazioni. Inoltre,

l'oceano, in particolare la zona costiera, viene sempre più utilizzato per attività

ricreative, dall'ecoturismo agli sport acquatici, che si basano su diversi tipi di

imbarcazioni o moto d'acqua. La popolarità e la prevalenza di tali attività sono

state particolarmente documentate dopo la pandemia di Covid-19, dato il

valore ormai riconosciuto degli spazi blu per la "salute blu". La Scozia sta

operando in maniera disarticolata nella gestione delle sue risorse marine,

secondo una nuova ricerca pubblicata questa settimana nell'ambito di un

progetto per creare una migliore comprensione dell'esposizione di balene,

delfini e foche alla navigazione costiera. È emerso che i ricercatori riferiscono

che oltre la metà delle navi che operano nelle acque costiere del paese sono "invisibili" ai sistemi di tracciamento

marittimo standard. Un team di ricercatori della Scottish Heriot-Watt University ha condotto uno studio, pubblicato

questa settimana sulla rivista accademica "Marine Policy", che lancia l'allarme sul fatto che il paese sta navigando alla

cieca per quanto riguarda la comprensione dei potenziali impatti negativi delle navi che attraversano le sue acque

costiere. Lo studio afferma che solo il 43% delle navi entro un raggio di 10 chilometri dalla costa scozzese trasmette

un segnale AIS (Automatic Identification System), lo strumento globale standard per monitorare i movimenti delle

navi. Nel Forth and Tay, sede di alcuni dei porti più trafficati della Scozia, la copertura AIS rifletteva il traffico reale

solo l'8% delle volte, sollevando interrogativi sul traffico commerciale e ricreativo sottorappresentato. Hanno

partecipato alla campagna/studio volontari del Whale and Dolphin Conservation Shorewatch nelle Shetland,

dell'Hebridean Whale and Dolphin Trust e della Community of Arran Seabed Trust. La dottoressa Emily Hague della

Heriot-Watt's School of Energy, Geoscience, Infrastructure and Society ha dichiarato: "Questi dati sfidano l'ipotesi

che possiamo fare affidamento sull'AIS per dirci cosa sta realmente accadendo nei nostri mari costieri. In alcune

aree, oltre il 75% dell'attività delle navi non viene registrata". Le imbarcazioni più piccole, come le barche da pesca

sotto i 15 metri, le imbarcazioni da diporto e le moto d'acqua, rappresentavano gran parte dei dati mancanti. Sebbene

non siano legalmente obbligate a trasportare l'AIS, le navi hanno la possibilità di installare e trasmettere

volontariamente i dati. Considerando che le acque costiere scozzesi stanno diventando sempre più
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affollate, i ricercatori sostengono che la mancanza di visibilità (di monitorare) pone rischi significativi per la vita

marina, la sicurezza e la gestione sostenibile degli oceani. Questo perché "i Governi, gli Enti di conservazione e i

ricercatori - ha evidenziato Emily Hague - dipendono principalmente dai dati AIS per modellare gli impatti relativi alle

navi, come l'inquinamento acustico subacqueo, il rischio di collisione di balene e delfini, i danni all'ancoraggio del

fondale marino, le emissioni di gas serra e l'impatto climatico. Le coste scozzesi sono un habitat vitale per specie

come tursiopi, balenottere minori e orche". "Con una migliore comprensione delle attività e del movimento dei diversi

tipi di navi, i pianificatori marini e i responsabili politici potrebbero adattare i regolamenti per massimizzare la loro

potenziale efficacia", ha affermato Lauren McWhinnie, uno degli autori dello studio. Aggiunge che il settore marittimo

in generale potrebbe trarre ulteriori benefici da una maggiore sicurezza e consapevolezza. Lo studio cerca di ritenere

responsabili le Autorità scozzesi per il fatto di poter fare affidamento sull'AIS per sapere cosa sta succedendo nei

mari costieri. Dopo aver analizzato oltre 1.800 ore di indagini terrestri e marittime condotte tra il 2019 e il 2024 che

coprono nove delle 11 regioni marine della Scozia, il fatto lampante è che la maggior parte delle navi opera senza

tracciamento, con oltre il 75% dell'attività delle navi che non viene registrata in alcune aree. Nella regione delle Ebridi

Esterne, ad esempio, solo il 20% delle navi trasmetteva dati AIS, nonostante l'area fosse un punto caldo per

l'ecoturismo, la pesca e l'acquacoltura. La regione delle Isole Orcadi ha mostrato un tasso più elevato, con il 58%

delle navi che trasmettono. I ricercatori stanno spingendo le Autorità a intraprendere azioni proattive per garantire che

tutti i tipi di imbarcazioni che operano nelle acque del paese, comprese le imbarcazioni più piccole, trasmettano la

loro posizione utilizzando l'AIS per bilanciare efficacemente il turismo e altre attività basate sulle imbarcazioni con la

sostenibilità locale e gli obiettivi ambientali. Lo studio, infine, raccomanda di applicare fattori di correzione quando si

utilizza l'AIS per modellare gli impatti costieri, tenendo conto del tipo di imbarcazione, della regione e della stagione

locali. Fino a quando non sarà possibile un tracciamento universale, sostengono i ricercatori, tali aggiustamenti sono

fondamentali per evitare punti ciechi nella governance marittima e in qualsiasi valutazione del rischio basata sull'AIS.

La dottoressa Emily Hague ha dichiarato infine: "Abbiamo bisogno di trasparenza in mare. Gli spazi blu della Scozia

stanno diventando sempre più affollati e, senza dati migliori, stiamo navigando alla cieca quando si tratta di

comprendere i potenziali impatti".
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COSCO manifesta ferma opposizione alle tasse sulle navi cinesi programmate dagli USA

Distorcono la concorrenza leale - denuncia il gruppo di Shanghai - e

ostacolano il normale funzionamento dello shipping Shanghai 22 aprile 2025

La scorsa settimana l'Office of the United States Trade Representative

(USTR) ha presentato le nuove tasse portuali che saranno applicate alle navi

cinesi o operate da operatori cinesi oppure gestite da altri operatori con

commesse in cantieri cinesi che faranno scalo nei porti statunitensi e che sono

state definite con l'obiettivo di contrastare la concorrenza della Cina nel

settore della cantieristica navale del 18 aprile 2025). Misure rispetto alle quali

ieri la China COSCO Shipping Corporation, che è il principale gruppo

marittimo, portuale e logistico della Cina, ha espresso la propria ferma

opposizione. «Tali misure - ha sottolineato il gruppo cinese in una nota - non

solo distorcono la concorrenza leale e ostacolano il normale funzionamento

del settore marittimo globale, ma ne minacciano anche lo sviluppo stabile e

sostenibile. In definitiva, queste azioni rischiano di compromettere la

sicurezza, la resilienza e il regolare funzionamento delle industrie e delle

supply chain globali». «Quali responsabili fornitori globali di servizi di trasporto

marittimo e di logistica - prosegue la nota - sosteniamo costantemente i principi di integrità, trasparenza e conformità

nella concorrenza internazionale del settore. Rimaniamo fermi nel nostro impegno a sostenere il commercio globale e

a fornire soluzioni commerciali di shipping e logistica affidabili e di elevata qualità ai nostri clienti in tutto il mondo.

Guardando al futuro, continueremo a tutelare gli interessi dei nostri clienti offrendo al contempo una gamma completa

di servizi affidabili. Invitiamo tutti i clienti a rimanere informati sulle specifiche offerte di servizi e sulle misure di

protezione fornite dalle nostre filiali nei vari segmenti di attività».
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Pronta l'offerta di Finint e Ardian per il controllo degli aeroporti del gruppo Save

La finanziaria di Enrico Marchi e il fondo di private equity puntano al controllo

della società a cui fanno capo gli aeroporti di Venezia, Treviso, Verona e

Brescia, oltre a una quota di Charleroi a Bruxelles Venezia - Finint Infrastrutture

e il fondo di private equity Ardian sono sempre più vicini a presentare l'offerta

con cui puntano ad acquisire il gruppo Save e, con esso, gli aeroporti di

Venezia, Treviso, Verona e Brescia, nonché una quota dello scalo belga di

Charleroi. Il momento del deposito dell'offerta si avvicina: la somma potrebbe

superare il valore di 1,2 miliardi e consentire ai due soggetti di entrare in pieno

controllo della holding Milione spa che controlla i quattro scali italiani e il

48,32% di Bruxelles Secondo quanto riportato dal Corriere della Sera, l'italiana

Finint Infrastrutture sgr e la società francese Ardian ( azionista di Heathrow )

sono alla definizione dei dettagli. Presto potrebbe essere recapitata l'offerta

che punta ad acquisire l'88% delle quote di Milione, oggi equamente suddivise

tra i fondi infrastrutturali Dws e InfraVia , che sono da tempo interessati a

disinvestire e monetizzare. Il restante 12% di Milione è già nelle mani di Enrico

Marchi, presidente di Finint e della stessa Save Save gestisce l'aeroporto

Marco Polo di Venezia e controlla la società di gestione dell' Antonio Canova di Treviso , detenendo inoltre

partecipazioni rilevanti nelle società che gestiscono il Valerio Catullo di Verona e il Gabriele D'Annunzio di Brescia ,

nonché lo Charleroi di Bruxelles. Il banchiere veneto pensa da anni al riassetto del polo degli aeroporti veneti e ha

studiato un'offerta che potrebbe toccare 1,2 miliardi, da suddividere equamente tra Finint e Ardian. Sempre secondo il

Corriere, l'offerta potrebbe essere inviata entro aprile. In caso di risposta positiva, Finint raccoglierà fra gli investitori

interessati le risorse necessarie per coprire la propria parte dell'operazione. L'obiettivo è sottoscrivere l'accordo con

Save entro l'estate. Gli accordi interni alla cordata - scrive il Corriere - lascerebbero a Marchi la presidenza degli

aeroporti, assegnando a Monica Scarpa il ruolo di ad. Ancora non è chiaro come Finint e Ardian si suddivideranno le

quote della holding Milione. L'operazione segnerebbe per Marchi il pieno controllo del polo nordestino e il

rafforzamento della posizione nell'aeroporto belga di Bruxelles Charleroi, dove Save è socio di minoranza da 16 anni.

L'operazione avrebbe un significativo impatto sugli assetti aeroportuali italiani, se si considera che i tre aeroporti di

Venezia, Treviso e Verona hanno registrato oltre 18 milioni di passeggeri nel 2024 , segnando un incremento dei

volumi del 3,1%. Il primo trimestre 2025 ha proseguito questo trend, con una crescita del 6%.
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Guadagna (Sirius): "Pronti alla gestione della nave chiavi in mano"

La società genovese punta ad allargare il business dal manning con i marittimi

che vengono reclutati e gestiti e dai voli e servizi per gli equipaggi, al leisure e

alla formazione del personale navigante Genova - L'espansione dell'offerta,

aggiungendo alla gestione degli equipaggi le comunicazioni marittime, è il

pilastro centrale degli sviluppi futuri. La genovese Sirius Shipmanagement,

però, pensa anche all'apertura di nuove scuole di formazione per i marittimi

guardando ad Africa, Centro America e Oriente, e lancia una scommessa sul

turismo, puntando anche sul "leisure" oltre che sui voli e servizi per gli

equipaggi, guardando soprattutto al mercato indiano che si sta sviluppando.

"E' un'operazione che ci allarga gli orizzonti. Siccome come Sirius abbiamo

sia il manning con i marittimi che vengono reclutati e gestiti da noi, sia i viaggi,

con il nostro marchio Baleno, aggiungendo Generalmarine, che gestisce la

parte delle comunicazioni elettroniche ora possiamo "vestire" il nostro mondo

a 360 gradi. Inoltre, con la nostra società partner di Singapore, che si chiama

Ishima e si occupa della parte dei servizi tecnici alla nave, chiudiamo il

cerchio. Ormai la nave può essere gestita al cento per cento da noi. Se un

armatore ci dicesse: io noleggio la nave e al resto pensate voi, noi siamo pronti". Filippo Guadagna, 64 anni,

presidente (e fondatore nel 1997) di Sirius Shipmanagement , un passato da direttore del personale di Costa

Crociere fino al momento del passaggio dell'azienda a Carnival, racconta così lo scenario aperto con l'acquisizione a

inizio marzo di Generalmarine, passando dal 40 all'80% (il 20% resta all'attuale managing director, Emanuele

Burlando ) del capitale. Sirius (75% gruppo d'Amico, 25% Filippo Guadagna), sede a Genova, uffici in Italia e India,

160 dipendenti e una rete internazionale di agenti, è manning agent di oltre 120 navi (dalle tanker, alle bulker, dalle

ro/ro pax, cruise agli yacht) di tutte le bandiere, con oltre 5 mila marittimi di 26 nazionalità per diversi clienti italiani ed

esteri . Generalmarine, anch'essa base Genova, una ventina di dipendenti, uffici a Venezia, Augusta e Viareggio,

specializzata in sistemi di navigazione, comunicazione satellitare e assistenza, gestisce sotto contratto un naviglio di

un migliaio di navi dalle portacontainer alle passeggeri, dagli yacht ai mezzi offshore ai rimorchiatori. Allargare

l'offerta potrà portare Generalmarine su un mercato più internazionale, mentre prosegue il cammino in Italia, ad

esempio sul filone degli yacht con collaborazioni con i cantieri di costruzione. "Abbiamo un ufficio dedicato a

Viareggio che si occupa di newbuilding nel settore yacht, creato già in pancia alla nuova compagine sociale, ora è il

momento di farlo crescere, spingerlo e posizionarlo bene sul mercato", sottolinea Emanuele Burlando. Il mix fra

gestione degli equipaggi e comunicazioni marittime potrà essere un asset in più anche per la formazione, che Sirius

conta di allargare, anche se non è ancora un progetto, ma per ora solo un'idea, aprendo nuove scuole
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di formazione nelle aree del mondo in cui c'è o potrebbe svilupparsi interesse per il lavoro a bordo. "Abbiamo già

fatto una scuola a Cuba, ne abbiamo una in Liberia e guardiamo ad Africa, Oriente e Centro America" , spiega

Guadagna. Oggi non è facile trovare personale che voglia imbarcarsi. Sono pochi gli italiani che scelgono di farlo e

anche all'estero le cose stanno cambiando. "Navigare è un mestiere difficile, di sacrificio. Negli anni Settanta si

diceva che dopo tre imbarchi compravi casa. Io ne ho fatti due. Ora sono preferiti i mestieri a terra - spiega

Guadagna -, quindi navigano i cittadini dei paesi che a terra trovano poca occupazione. Ai tempi valeva per gli italiani

su flotte americane, sulle petroliere. Oggi i marittimi provengono dai Paesi che stanno crescendo: sono filippini,

indiani (ma in parte stanno già cambiando idea, perché l'India sta per esplodere), mentre i cinesi invece non navigano

più. E stiamo guardando l'Africa. Abbiamo una scuola in Liberia che forma personale liberiano di macchina, abbiamo

fatto nel passato una scuola a Cuba per gestire coperta e macchina e faremo delle scuole anche nel futuro in Africa,

Centroamerica e Oriente. E' in quelle aree che stiamo guardando". I precari equilibri geopolitici, a partire dalla guerra

in Ucraina, incidono anche in questo settore. "Avevamo pensato di aprire un ufficio a Cherson, in Ucraina -

commenta Guadagna - meno male che non lo abbiamo fatto. I marittimi ucraini e russi oggi li reclutiamo dalla

Germania". Ma più della guerra è il Covid ad avere segnato la svolta. "I nostri marittimi sono rimasti a bordo per più

di un anno, non potevano sbarcare, nessun porto li voleva accogliere - ricorda Guadagna - Abbiamo organizzato

charter aerei per farli sbarcare, ma alcuni porti non volevano accettarli, cambiavano le regole. In quel periodo

abbiamo cercato di armare una nave e abbiamo cambiato quattro nazionalità di equipaggio in una settimana". E dopo

il Covid "il mondo è cambiato perché il marittimo ha capito che navigare meno è meglio: gli indiani che oggi sono la

nazionalità principale per noi, prima navigavano 10 mesi all'anno, ora facciamo imbarchi più corti". L'altra scommessa

è potenziare l'agenzia turistica che finora si occupava principalmente di voli per il personale navigante e di viaggi per

le aziende, allargandola ulteriormente, forti di questa base, alla clientela dei privati, con particolare attenzione al

mercato indiano, in crescita. "Vogliamo far crescere il segmento del turismo, soprattutto con l'India, in incoming e

outcoming - sottolinea Guadagna - La nostra ambizione è vedere a Genova un turista indiano arrivato in Italia perché

ha usato la nostra agenzia in India e un turista italiano arrivato in India perché ha utilizzato la nostra agenzia in Italia.

E' un segmento che esula dal discorso marittimo, ma visto che abbiamo realtà già esistenti che si dedicano ai viaggi,

pensiamo di ampliare ulteriormente questa attività". Di Sirius, infatti, fanno parte anche i brand Baleno viaggi

(l'agenzia) e Vola con Gully, tour operator specializzato nella programmazione e gestione di viaggi su misura per

Guadalupa, Martinica, Polinesia e Oceano indiano . E partendo dal recente ampliamento dell'ufficio di Sirius

Shipmanagement a New Delhi, è nata l'idea di assumere personale anche per sviluppare il settore turistico, offrendo

appunto l'India come destinazione agli italiani e viceversa, agli indiani l'Italia, ma anche le crociere in India. "Ci siamo

lanciati in questa impresa - conclude Guadagna - che è ancora in fase embrionale, perché
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riteniamo che l'India sia un mercato interessante in crescita che si aprirà per il turismo e avendo noi un tour operator

che propone quelle destinazioni, l'abbiamo inserita nel catalogo nuovo, per fare anche qui una sinergia tra le varie

attività che svolgiamo e le conoscenze che abbiamo sviluppato all'interno". Nella foto, da sinistra: Emanuele Burlando

managing director di Generalmarine, Francesca Manzi managing director di Sirius, Filippo Guadagna presidente di

Sirius.
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Addio ad Aldo Frulio, broker gentiluomo

Economia Si è spento a Napoli all'età di 78 anni uno dei maggiori protagonisti

italiani dell'intermediazione marittima, consulente di fiducia di Aponte come di

altri big dell'armamento di Nicola Capuzzo Lo shipping napoletano, italiano e

internazionale piange la scomparsa di Aldo Frulio che nelle scorse ore si è

spento a Napoli in seguito a un aggravamento delle proprie condizioni di

salute. Classe 1947, nato a Torre del Greco, Frulio è stato il fondatore della

società di brokeraggio navale Unitramp Shipbrokers da lui guidata fino a pochi

giorni fa a braccetto con il figlio Vincenzo. Proprio quest'ultimo a SHIPPING

ITALY ha confermato la scomparsa del padre dicendo: "Era davvero una bella

persona, ci rimarranno i suoi ricordi, i suoi insegnamenti e i suoi valori.

Purtroppo mia madre ci ha lasciati solo due mesi fa, mi piace pensare che

orano stiano nuotando insieme in paradiso". Un vero gentiluomo, sempre

disponibile, tanto serio quanto ironico, alla sua competenza e intraprendenza

si devono alcuni dei più grandi affari portati a termine dell'armamento italiano

(e campano in particolare) negli ultimi anni. Memorabile, e invidiabile anche per

molti suoi colleghi, fu la commessa plurima di oltre 15 navi bulk carrier classe

post-panamax da 92.500 tonnellate di portata che aveva propiziato a coordinato con il cantiere cinese New Jiangsu

Yangzijiang e alla quale avevano aderito nei primi anni Duemila almeno cinque diverse shipping company di Torre del

Greco. Un altro progetto simile era stato portato a termine con successo negli stessi anni anche per un consorzio di

piccoli armatori campani riuniti nel consorzio Canadry che avevano firmato una serie di ordini per navi mini-bulker

sempre presso il medesimo cantiere. Oltre a essere stato il broker marittimo di fiducia praticamente di tutti i gruppi

armatoriali napoletani e campani aveva un rapporto di fiducia, fra gli altri, anche con Giovanni Visentini, con Vincenzo

Onorato e soprattutto con Gianluigi Aponte. Anche se preferiva non si sapesse, negli ultimi anni era emerso

pubblicamente che fosse stata Unitramp Shipbrokers a orchestrare i nuovi recenti ordini in Cina (cantiere Guangzhou

Shipyard International) di nuovi traghetti firmati da Moby e da Msc per Gnv che in questi ultimi mesi stanno

debuttando sul mercato. Sul proprio sito web aziendale si legge che la storia di Unitramp Shipbrokers nacque nel

1969 uando alcuni soci fondarono a Napoli la società CimaSud Srl con l'obiettivo di offrire servizi di intermediazione

marittima al crescente mercato armatoriale locale. Nel 1975 Aldo Frulio e Alberto Paoluzzi rilevarono l'intero

pacchetto azionario della società e decisero appunto di rinominarla Unitramp Srl. Dal 1980, poi, l'azienda è

interamente di proprietà della famiglia Frulio con Aldo sul ponte di comando in qualità di amministratore delegato e il

figlio Vincenzo sempre al suo fianco. In una delle sue rarissime interviste (rilasciata alla giornalista sua concittadini

Bianca D'Antonio, anche lei recentemente scomparsa) raccontava il suo primo affare concluso dicendo: "Per un
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colpo di fortuna - avevo appena iniziato uno stage come training broker - riuscii, dopo due settimane, a fissare la

nave Anna Capano di 2.500 tonnellate di portata dell'armatore Raffaele Capano per una serie di viaggi consecutivi

con segati di abete da Rijeka per l'Algeria". Alla domanda (nel 2016) su cosa vedesse nel futuro dello shipping dal suo

osservatorio, con l'ironia che lo contraddistingueva, abbinata a una buona dose di pragmatismo, rispose: "Dopo le

sorprese e gli sconvolgimenti causati da quanto è successo nel mondo finanziario dall'agosto 2008 a oggi, mi spiace

deluderla ma temo che il nostro osservatorio di broker abbia perso buona parte dei privilegi in tema di previsioni

azzeccate". A Vincenzo Frulio e alla sua famiglia vanno le più sentite condoglianze da parte di tutta la redazione di

SHIPPING ITALY. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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Silversea apre l'hotel più a Sud del mondo

Non solo isole private e terminal nei piani d'investimento delle compagnie

crocieristiche: infatti la Silversea Cruises, marchio di lusso del gruppo

statunitense Royal Caribbean, ha deciso di investire nella costruzione di un

albergo nell'estremo Sud del Cile Monfalcone - Non solo isole private e

terminal nei piani d'investimento delle compagnie crocieristiche: infatti la

Silversea Cruises, marchio di lusso del gruppo statunitense Royal Caribbean,

ha deciso di investire nella costruzione di un albergo nell'estremo Sud del Cile.

Si chiamerà "The Cormorant at 55 South" la struttura ricettiva più a Sud del

mondo, ideale base di partenza per le rinomate crociere di spedizione in

Antartide, di cui Silversea è riferimento globale. La compagnia monegasca ha

svelato il nome e i primi dettagli del suo nuovo ed esclusivo hotel nella

Patagonia cilena: un albergo da 150 camere situato a Puerto Williams, sulla

remota Isola Navarino, destinata ad aprire le sue porte durante la stagione

antartica 2025-2026. Con questo ambizioso progetto, la Silversea ridefinisce il

concetto di viaggio verso l'Antartide, offrendo un'esperienza completamente

integrata che inizia molto prima dell'imbarco. The Cormorant rappresenta un

punto di svolta nel turismo di lusso polare, con un'attenzione maniacale ai dettagli, una forte connessione con il

territorio e la cultura locale, e un comfort senza compromessi. Il nome stesso dell'hotel è un omaggio alla sua

posizione estrema a 55° di latitudine sud, rendendolo l'hotel più a sud del pianeta. "Cormorant" fa riferimento al

cormorano, uccello marino e simbolo degli esploratori del Sud: «The Cormorant at 55 South è un tributo alla cultura,

alla storia e alla straordinaria bellezza naturale di Puerto Williams. Ogni aspetto dell'hotel è stato pensato per offrire ai

nostri ospiti un'esperienza autentica e profondamente connessa con la destinazione» dichiara Bert Hernandez,

presidente della Silversea. Questa struttura ricettiva di lusso è progettata per rendere il viaggio verso l'Antartide più

semplice e fluido che mai. Grazie al programma Fly Cruise di sei giorni, gli ospiti potranno sorvolare il temuto

Passaggio di Drake, evitando la lunga navigazione e accorciando significativamente i tempi di trasferimento senza

sacrificare l'esperienza di viaggio. Ogni camera dell'hotel è concepita per avvolgere l'ospite in un'esperienza

multisensoriale. Le ampie vetrate panoramiche offrono viste mozzafiato sul Canale di Beagle o sulle foreste

incontaminate dell'isola. Gli interni si distinguono per l'utilizzo di toni caldi del legno, elementi naturali e oggetti

artigianali realizzati da artisti locali, che creano un'armonia tra lusso ed essenzialità. L'hotel è pensato per offrire un

senso di intimità e connessione con la natura circostante, pur mantenendo l'eccellenza del servizio che

contraddistingue Silversea. Lo staff sarà altamente qualificato secondo i rigidi standard del Silversea Way, offrendo

accoglienza personalizzata sin dal primo momento. La Silversea, pioniera delle crociere di spedizione di lusso sin dal

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/04/21/news/silversea_hotel_cile_antartide-15113019/


 

lunedì 21 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 5 9 2 1 8 0 7 § ]

2008, propone esperienze altamente personalizzate, supportate da un team di oltre 28 esperti tra naturalisti,

glaciologi, istruttori di kayak e guide ambientali. L'hotel sarà il primo passo di un itinerario immersivo, con briefing,

attività culturali e momenti di approfondimento che inizieranno ancor prima di salpare. All'estremo Sud del mondo

Silversea è pronta a schierare la sua flotta di spedizione composta da tre navi, l'ultima acquisizione "Silver

Endeavour" (220 ospiti), e le più datate ma rimodernate "Silver Cloud" (254 ospiti) e "Silver Wind" (274 ospiti): navi di

piccole dimensioni per un'esperienza unica di crociera all'insegna del lusso e della natura incontaminata.
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Tassa Usa sulle navi, gli armatori: "Danni per consumatori e aziende"

Il World Shipping Council ha espresso ufficialmente i propri timori sul

meccanismo di tassazione che colpirà le navi costruite in Cina o di

proprietà/gestione cinese in ingresso nei porti Usa Genova - Il World Shipping

Council (Wsc, l'associazione armatoriale che riunisce le principali compagnie

di navigazione globali specializzate nel trasporto di container e rotabili) ha

espresso ufficialmente i propri timori dopo l'emissione da parte dell'Ufficio del

Rappresentante per il Commercio Usa (Ustr) del meccanismo di tassazione

che co lp i rà  da l  p ross imo o t tobre  le  nav i  cos t ru i te  in  C ina  o  d i

proprietà/gestione cinese in ingresso nei porti statunitensi. Il Wsc ha un peso

di tutto rispetto nell'economia Usa, sia sotto un profilo politico (il grosso dello

staff opera a Washington, e nel board presieduto dall'ad di Msc, Soren Toft, ci

sono rappresentanti di big americani Matson o Crowley) ma soprattutto

operativo, gestendo il 65% del commercio marittimo Usa, con un contributo di

oltre 2.000 miliardi di dollari l'anno, con 6,4 milioni di posti di lavoro nel Paese

per 420 miliardi di dollari di stipendi erogati. I membri del Wsc rappresentano

inoltre il 75% delle navi iscritte al Programma di sicurezza marittima degli Stati

Uniti. «Rivitalizzare il settore marittimo americano è un obiettivo importante e condiviso - commenta Joe Kramek,

presidente e ceo del Wsc - che richiede una strategia legislativa e industriale a lungo termine. Abbiamo accolto con

favore la visione delineata nell'Ordine esecutivo del presidente Donald Trump, che propone iniziative mirate per

rafforzare la cantieristica navale, i porti e la resilienza della supply chain Usa. Ma il regime di tariffe annunciato

dall'Ustr va nella direzione sbagliata: aumenterà i prezzi per i consumatori, indebolirà il commercio statunitense e farà

poco per rivitalizzarne l'industria del mare». Il Wsc definisce «retroattive» le tasse portuali per le navi costruite in Cina

che sono già in acqua - non va dimenticato che il Dragone da diversi anni è il primo costruttore navale del mondo:

praticamente ogni compagnia ha unità realizzate in Cina nella propria flotta. Dunque questa tassazione «non offre

alcun sostegno alla cantieristica statunitense, e al contrario rischia di danneggiare gli esportatori americani, in

particolare gli agricoltori, in un momento in cui il commercio globale sta affrontando notevoli difficoltà. Inoltre queste

sanzioni retroattive interrompono la pianificazione degli investimenti a lungo termine, introducendo nuovi costi e

imprevedibilità per le imprese e i consumatori americani», perché avrebbe ovviamente un costo anche disdire le

commesse di navi attualmente in ordine in Cina per riallocarle altrove. L'altro elemento che preoccupa gli armatori è il

sistema di calcolo della maxi-tassa , basato sulla stazza netta, ossia la somma di tutti gli spazi interni della nave

utilizzabili commercialmente. Ma così si penalizzano «in modo sproporzionato le navi più grandi ed efficienti che

trasportano beni essenziali, inclusi i componenti utilizzati nelle linee di produzione statunitensi,
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dicono dalla Wsc -. Quasi la metà di tutte le importazioni su portacontainer negli Stati Uniti viene utilizzata

direttamente nei processi di produzione nazionali. L'aumento del costo di queste spedizioni si ripercuoterà sulla

catena di approvvigionamento, aumentando i costi di produzione per le imprese americane e, in definitiva, per i

consumatori. Penalizzerà anche i porti statunitensi, che hanno effettuato investimenti significativi per espandere la

propria capacità di attrarre e gestire le più grandi navi portacontainer che servono il settore». Male anche la

tassazione, arrivata a sorpresa, delle navi- garage «Un'azione arbitraria, che colpisce tutte le navi costruite all'estero
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tassazione, arrivata a sorpresa, delle navi- garage «Un'azione arbitraria, che colpisce tutte le navi costruite all'estero

(e non solo quelle realizzate in Cina, ndr ) e rallenterà ulteriormente la crescita economica statunitense, aumentando i

prezzi delle auto per i consumatori americani, senza tuttavia incoraggiare gli investimenti marittimi statunitensi». In

fondo alla lista, la Wsc paventa anche «problemi legali e strategici» perché «le tariffe proposte sembrano estendersi

oltre l'autorità concessa dalla legge commerciale statunitense». Gli armatori esortano l'amministrazione Usa a

riconsiderare questa mossa, e mettono sul tavolo alcune misure alternative: «Percorsi costruttivi, come incentivi

mirati agli investimenti, miglioramenti infrastrutturali e processi normativi semplificati, possono offrire benefici duraturi

senza interrompere il commercio statunitense o aumentare i costi per produttori e consumatori americani». Vengono

infine sottolineate alcune circostanze oggettive che pongono alcuni dubbi sulla possibilità di rilanciare in grande stile e

in breve tempo il settore marittimo Usa, con i cantieri che scontano «un arretrato di ordini militari e una continua

carenza di manodopera» e navi su cui si registra una cronica «carenza di marinai statunitensi qualificati». -.
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Emissioni inquinanti, c'è l'accordo: le misure scatteranno da ottobre

Nonostante l'addio ai negoziati degli Usa, il Wsc definisce «senza precedenti»

l'accordo raggiunto pochi giorni fa all'Organizzazione marittima internazionale

(Imo) sulla decarbonizzazione del settore Genova - Nonostante l'addio ai

negoziati degli Usa, il Wsc definisce «senza precedenti» l'accordo raggiunto

pochi giorni fa all'Organizzazione marittima internazionale (Imo) sulla

decarbonizzazione del settore. «A seguito di un dibattito controverso e

difficile, i Paesi membri l'Imo hanno raggiunto un accordo su una misura che

sarà finalizzata e adottata a ottobre». Viene stabilito uno standard e un quadro

normativo per i carburanti a gas serra, che se adottato richiederà continue

riduzioni dell'intensità di gas serra nei carburanti a partire dal 2028, con

riduzioni costanti nei prossimi due decenni. «Il trasporto marittimo di linea -

ricorda Kramek - si è già mosso per dare il via alla decarbonizzazione, con

quasi 1.000 navi a capacità rinnovabile destinate a entrare in acqua entro il

2030. Tuttavia, è necessaria una regolamentazione globale per fornire

combustibili rinnovabili a un prezzo commercialmente sostenibile».
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